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Percorso Naturalistico N° 10 “Cosa mangiano gli uccelli?”“Cosa mangiano gli uccelli?”

1)   Rifornire la mangiatoia con regolarità.
2)   Non eccedere nella quantità di cibo; offrire diverse qualità di alimenti per
      favorire il maggior numero di specie.
3)   Non sospendere l’approvvigionamento di cibo, soprattutto nella stagione
      fredda, quando gli animali hanno più bisogno del nostro aiuto.
4)   Sul finire dell’inverno occorre eliminare i grassi (come lardo e semi oleosi)
      dalla dieta.
5)   Pulire regolarmente la mangiatoia da avanzi ed escrementi, possibili fonti
      di infezioni ed epidemie.
6)   Iniziare e terminare la somministrazione del cibo in maniera graduale, per
      abituare gli animali a frequentare la mangiatoia.
7)   Non disturbare gli animali quando mangiano; osservarli si può, ma con
      discrezione!

7 REGOLE  PER UN USO CORRETTO DELLA MANGIATOIA

i GRANIVORI hanno una dieta composta principalmente di
semi; il becco è solitamente corto e massiccio, utile per
rompere i semi ed estrarne il contenuto; il frosone riesce a
rompere persino i noccioli di ciliegia!

gli INSETTIVORI si nutrono di (adulti) larve e uova di insetti,
di ragni e lombrichi. Il loro becco è per lo più lungo e sottile;
numerose specie in autunno si cibano anche di bacche. La
dieta di molti insettivori rispecchia il loro tipo di attività: i
picchi, ad esempio, scalpellando rami e tronchi raggiungono
gli insetti che scavano gallerie nel legno.
Il rampichino ha il becco lungo e fine simile a una pinzetta,
con il quale cattura piccoli insetti nelle fessure della corteccia
degli alberi. Il rondone cattura moscerini e afidi volando a
bocca aperta, e infatti il suo becco è di dimensioni ridotte.

Gli ONNIVORI si cibano di un po’ di tutto: insetti, semi,
bacche, piccoli vertebrati, uova e persino rifiuti. Il becco è
poco caratterizzato e quindi adattabile ai vari tipi di cibo.

Dalla forma del becco di un uccello, si può capire qual’è l’alimento di cui esso si nutre in prevalenza. Per esempio:

L’alimentazione degli uccelli varia con le stagioni, in base alla
disponibilità delle risorse. Molte specie, tra cui il merlo, la
cinciallegra e lo storno si sono adattati bene alla convivenza con
l’uomo, avendo imparato ad approfittare del cibo che viene loro
“offerto”. Per favorire la presenza degli uccelli nel Parco, soprattutto
d’inverno, sono state collocate alcune mangiatoie il cui
rifornimento può essere effettuato seguendo le semplici indicazioni
riportate nelle tabelle.

Cosa mangiano? briciole di pane lardo e strutto frutta e bacche semi

TUTTO L’ANNO PREVALENTEMENTE in AUTUNNO e INVERNO


